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ziane parevano  per ciò al canonico P ie tro  Casola, per la maggior pa r te ,  piccole « perchè 
« quando  non fossero cosi, non userebbero  le zibre, a l i te r  pianelle, t a n to  a l te  q u a n to  
« fanno; che invero ne ho v ed u to  qualche  paro, che sono a lte  a lm eno mezo brazo 
« milanese e ta n to  a l te  che por tando le  alcune pareno  giganti  » <■>. Dopo un secolo circa, 
il Garzoni faceva la stessa osservazione sugli zoccoli che « d av a n o  grandezza  ta le  che 
« per la piazza di San  Marco pareva veder  le nane  conver t i te  in gigantesse » <2). 
L ’altezza di tali ca lza tu re  im ped iva  il c am m inare  spedito , così che le donne  molte 
volte cadevano , sconciandosi m alam ente ,  onde ebbero bisogno di essere so s tenu te  dalle

BARTO LO M EO  E GRAZIOSO B O N T E M P E L L I, M ERCA N TI DI S T O F FE  A L L ’IN SEG N A  « D E L  C A LICE ».
P a r tic o la re  d i un  q u a d ro  d ’a l ta re .

(V en ez ia , ch iesa  di S an  S a lv a to re ) .

fantesche. Di ques te ,  a l t re  facevano  corteggio, e q u a n to  più lungo era  il séguito 
ta n to  più era cons idera ta  la padrona .  La canzone popolare sulle rilassare ricorda 
tale usanza  :

C om pagnar po le patrone 
Co le va  fuera  de chà,
Sol le F an te  a  questo  è buone,
C hiaram ente  ognuno il sa,
E t chi più d rie to  ghe ne ha.
P iù  d a  conto  e degne pare  <3).

(1 )  C a s o l a ,  Viaggio  c i t . ,  p a g .  14 .
(2 ) G a r z o n i ,  P iazza  c i t . ,  p a g .  8 2 3 .
(3) Canzone della cong iura  che fa n n o  le m assare  c i t . ,  ed  M engliin i.

SA N T E  PE RA N D A  —  

( F o t .  S a lv ia ti) .


